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A N N A  L A V A T E L L I  
Autrice del libro GLI ANTIPATICI

Il 15 marzo 2022 abbiamo 
incontrato Anna Lavatelli 
autrice del libro Gli antipatici 

che avevamo precedentemente 
letto. 
L’incontro si è 
s v o l t o n e l l a 
biblioteca della 
scuola. 
A l l ’ i n i z i o 
l’autrice ci ha 
letto un breve 
r a c c o n t o 
i n e d i t o , 
s p i e g a n d o c i 
come lo aveva 
scritto per farci 
capire da dove 
n a s c o n o l e 

storie, cioè da spunti offerti dalla 
vita reale. Dopo ha risposto ad 
a lcune domande che no i 
avevamo preparato il giorno 

prima. 
L a s i g n o r a 
Lavate l l i da 
p i c c o l a 
s o g n a v a d i 
diventare una 
burattinaia ma 
col tempo ha 
abbandonato 
questo sogno 
p e r f a r e 
l ’ insegnante. 
Ha insegnato 
per dieci anni 
e i n q u e l 

I n c o n t r i a m o :



periodo ha scoperto la magia 
delle storie e la bellezza di 
raccontarle. 
Fino ad oggi ha scritto 65 libri, 
c iascuno dei qual i le ha 
richiesto qualche mese di 
lavoro. 
Le storie vengono pensate 
bene prima di essere scritte, e 
il momento che lei preferisce è 
quello in cui si accorge che il 
testo “funziona” e quindi può 
interessare e piacere al lettore. 

T ra gli autori preferiti da 
Anna Lavatelli ci sono 
Gianni Rodari e Roald 

Dahl; ha diversi amici scrittori 
che incontra alla fiera del libro 
per ragazzi che si tiene a 
Bologna. 

Tra i libri scritti da lei il suo 
preferito è I segreti di Olga, 
mentre quello che ha avuto 
maggiore successo è Il violino 
di Auschwitz. 
A proposito del libro Gli 
antipatici, lo spunto è arrivato 
dalla storia vera di un bambino 
p e r u v i a n o c h e a v e v a 
organizzato un’importante 
iniziativa di raccolta rifiuti, e 
dalla constatazione personale 
de l l ’aut r ice su l la grande 
quantità di plastica che tutti noi 
usiamo e poi buttiamo. 
L’incontro è stato interessante e 
coinvolgente; ringraziamo 
l’autrice e l’organizzazione che 
ci ha dato la possibilità di 
partecipare a questo bel 
progetto scolastico. 

Mario D., Matilde P., 
Rebecca F., Viola D., 

classe 1ªH
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“Il mago” 
Avere un sogno e impegnarsi per raggiungerlo 

qualunque esso sia

Quando ero piccola alle 
m i e f e s t e d i 
compleanno c’era un 

ospite che non poteva mancare: 
“Il Mago“. 

Il cosiddetto “Mago”, il cui vero 
nome Andrea intratteneva me e i 
miei amici con piccoli, che però a 
noi sembravano pazzeschi, trucchi 
di magia, rimanevamo estasiati 
per via di quei semplici gesti ma 
soprattutto per tutta la passione, 

l’enfasi 
e 
l’eleganza c h e 
metteva in quello 
che faceva.  

Nel 2017 Andrea diventò 
campione italiano di mentalismo 
e proseguì la sua carr iera 
rappresentando il tricolore ai 
World Championship of Magic in 
Corea del sud classificandosi tra i 
finalist i . Ho deciso così di 
intervistarlo. 

Come e quando è nata la 
passione per la magia? 

La passione per la magia è nata 
circa quando avevo 10 anni, mio 
nonno nel 1994 aveva registrato 
una videocassetta di uno speciale 



Le classi in diretta                         Marzo – Aprile 2022

televisivo che avevano fatto in 
concomitanza con il primo tour in 
Italia di David Copperfield, nella 
quale c’erano i numeri e i pezzi più 
belli dei suoi spettacoli che si erano 
svolti in America. Portai a casa 
quella videocassetta e ne rimasi 
incantato, mi stupì particolarmente 
il numero nella quale Copperfield 
volava, un po’ come 
s o g n a v o d a 
bambino e come 
s o g n o t u t t ’ o r a , 
quell’esibizione mi 
fece provare un 
senso di magia e 
m e r a v i g l i a c h e 
d e c i s i d i v o l e r 
trasmettere anche io 
agli altri e da quel 
momento iniziai a 
studiare magia. 

C’è stato 
qualcuno che ti 
ha influenzato e che è stato un 
punto di riferimento? 

Sicuramente David Copperfield, ho 
dedicato tutta la prima parte dei 
miei studi a lui, ho studiato tutto 

quello che aveva fatto, ho visto tutti 
i suoi spettacoli e le interviste, ho 
approfondito la storia dei suoi 
numeri e come li aveva creati e da 
chi si era ispirato. All’inizio infatti 
non sapevo niente di trucchi ma 
sapevo invece come veniva messo 
in scena uno spettacolo e cose del 
genere. Un’altra figura alla quale mi 

sono ispirato è stata 
Derren Brown il più 
grande mentalista al 
mondo che mi ha 
fatto avvicinare a 
questa forma d i 
m a g i a p i ù 
intellettuale, perché 
il mentalismo ha a 
c h e f a r e c o n i l 
pensiero e le azioni 
degli uomini e che 
mi appassionava di 
più come la filosofia, 
la letteratura, l’arte e 
il teatro. Negli ultimi 

anni sono state tre le principali fonti 
d’ispirazione: l’americano Derek 
DelGaudio, che mi ha insegnato 
che la magia può essere oltre che 
una forma d’intrattenimento una 
vera e propria forma d’arte e che è 
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capace di esprimersi in un modo 
che risulta impossibile alle altre 
a r t i . L a s e c o n d a f o n t e d i 
ispirazione è stato il francese 
Étienne Saglio che è uno dei 
maggiori rappresentanti 
della “magie nouvelle” 
i n F r a n c i a , u n 
movimento nella quale 
la magia diventa una 
forma di espressività 
autonoma e capace di 
affiancare la danza o il teatro. 
Infine l’ultima figura è stato Arturo 
Bracchetti che ho avuto anche la 
fortuna di conoscere e della quale 
sono diventato anche amico.  

All’inizio fare il mago era tutto 
un gioco e poi è diventato 
una cosa seria oppure avevi 
già in mente di arrivare a 
questi livelli? 

Sin da piccolo ho capito che 
quello che avrei fatto nella mia vita 
era quello che faceva David 
Copperfield: andare in televisione, 
esibirmi sui grandi palcoscenici e 
fare qualcosa di grande, ho 
sempre lavorato nell’ottica di 
arrivare a questi livelli; tra i miei 

sogni c’era infatti quello di riuscire 
ad arrivare ai campionati del 

m o n d o e c i s o n o 
a r r i v a t o , d i 

esibirmi in un 
teatro importante 

a Milano  e ci 
sono riuscito. 

A d e s s o h o 
p e r ò 

compreso 
c h e n o n m i 
piace tanto esibirmi 

quanto mi piace creare 
magia, ul t imamente a 

differenza di Copperfield io non ho 
questo bisogno di fare tantissimi 
spettacoli all’anno, preferisco 
creare, infatti in questo ultimo 
periodo sto lavorando sulla 
creazione degli spettacoli di altri 
maghi, per aiutarli a mettere in 
scena esibizioni che hanno un 
valore teatrale e artistico, sono più 
nel retroscena rispetto che sul 
palco. 

Hai mai pensato di 
abbandonare? 

Dato il mio carattere testardo no, 
quindi ogni volta che preparo un 
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mio numero e devo esibirmi, faccio 
una lunga lista di tutto ciò che 
potrebbe andare male e cerco 
appunto di capire cosa potrebbe 
andare male. A volte però quello 
che vogliamo fare è in mezzo agli 
altri, e dobbiamo quindi capire 
come poter fare quel determinato 
trucco; specialmente in quello che 
faccio io dove è fondamentale il 
rapporto con il pubblico e bisogna 
provare l’esibizione non tanto 
davanti allo specchio ma con 
persone vere, a volte si comprende 
che certe strategie non funzionano: 
magari gli spettatori non capiscono 
le istruzioni che gli dai oppure 
quello che a te sembra una cosa 
molto pulita e non lascia intendere 
al pubblico che ci sia un trucco, 
invece è talmente pulita che sembra 
che il trucco ci sia proprio perché 
s e m b ra i m p o s s i b i l e e q u a s i 
surreale. Piano piano si lavora e si 

cambia un po’ la strada, a volte 
accade che  quella che pensavamo 
f o s s e u n ’ i d e a f a n t a s t i c a 
ripensandoci non è bella come 
credevamo però il sogno rimane e 
si va avanti. 

Come hai fatto a conciliare lo 
studio con la magia? 

Quando ero al liceo andavo a 
scuola sei ore, per me lo studio è 
sempre stato la cosa più importante 
e organizzavo il mio pomeriggio in 
modo da riuscire a trovare del 
tempo per la magia: per esempio 
se i miei amici andavano a giocare a 
calcio io restavo a casa a fare magia. 
Quello che faccio io si vede in scena 
se funziona o no, quindi passo 
molto tempo a pensare alle mie 
performance e come renderle 
migliori prima. Quando c’era del 
tempo libero a scuola, iniziavo a 
pensare a come risolvere certi 
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problemi oppure a scrivere i 
copioni nuovi e ogni momento 
libero diventava lo strumento per 
fare qualcosa. 

Quello che studi oggi 
all’università è collegato con 
la magia? 

Assolutamente, dal mio punto di 
vista faccio fatica a pensare a un 
mago contemporaneo che non 
a b b i a u n 
b a c k g r o u n d 
fi l o s o fi c o o 
quanto meno 
l e t t e ra r i o o 
t e a t r a l e 
s e m p l i c e m e n t e 
pensando a quello che 
faccio io, il mentalismo dove la 
filosofia offre tantissime riflessioni 
che poi diventano materie di miei 
numeri e di cose che io porto in 
scena. Se ci pensi l’illusionista è 
l’esperto di illusioni e in qualche 
modo anche i filosofi sono degli 
esperti di illusioni, i filosofi sono gli 
esperti delle illusioni presenti nella 
società, nel nostro modo di 
pensare e di affrontare certi 
problemi, noi viviamo in un mondo 
che è una nostra costruzione dove 

impariamo a vedere le situazioni in 
una determinata maniera, ci viene 
insegnato come pensare e i filosofi 
si domandano: “Ma davvero è 
così? C’è un altro modo di vedere 
le cose? C’è un altro modo di 
pensare? Siamo sicuri che i 
p r o b l e m i c h e d e fi n i a m o 
impossibili da risolvere siano tali? 

Oppure stiamo solo partendo 
dalla domanda sbagliata?” E 

quindi in un certo 
senso sia i filosofi 

che i maghi sono 
esperti di illusioni 

è per questo che 
molte delle illusioni 
che porto in scena, 

parlano di illusioni che in 
realtà si trovano nel mondo e che 
io cerco di rendere attraverso 
un’altra illusione: cos’è c’è di 
meglio di un’illusione per parlare 
di un’illusione? Quindi in qualche 
modo magia e filosofia sono molto 
legate. 

Quali sono stati i momenti più 
emozionanti della tua 
carriera? 

Uno dei momenti più emozionanti 
è stato sicuramente i campionati 
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del mondo nel 2018, è stato un 
momento di svolta per me perché 
prima di quell’esibizione non mi 
ero mai esibito davanti a più di 200 
persone e in quel momento erano 
presenti 2000 persone tra l’altro 
tutti maghi, quindi il pubblico 
peggiore che si possa immaginare. 
Per quel giorno mi ero allenato 
tantissimo e prima di andare in 
scena solitamente ho molta ansia, 
cosciente di questa cosa, sono 
arrivato poco prima del momento 
della mia esibizione e mi sono 
detto: “quel che è fatto, è fatto, 
ormai non dipende più da me ma 
dipende dal resto”, quindi prima di 
entrare in scena ero tranquillissimo. 

Mentre aspettavo il mio turno c’era 
una musichetta di sottofondo e io 
quasi ballavo e la mia amica che mi 
accompagnava mi diceva: “Come 
fai ad essere così tranquillo?” E 
quello è stato un grandissimo 
cambiamento perché da quel 
momento non ho più avuto così 
tanta paura ad andare in scena, 
infatti ogni volta che mi devo 
esibire penso che sono arrivato ai 
Campionati del Mondo che è 
s i c u r a m e n t e p e g g i o d e l l o 
spettacolo che sto per fare adesso 
e quindi non ha più senso agitarsi. 
L’unica cosa che mi fa un po’ paura 
è andare in televisione dato che 
adesso è tutto registrato. 

Frida F.,  3ªH 
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ciò, il primo dipinto impressionista venne dipinti nel 1872 da 
Monet: ͞Impression, soleil levant-Impressione, levar del sole͘͟�
Proprio perché è stato Claude Monet a dipingere il primo 
quadro di questo stile artistico viene definito il padre 
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x Claude Monet, cieco da un occhio e il quale dipingeva in modo quasi definibile ossessivo dati i suoi 
molteplici quadri, in particolare dipinge parecchie serie di quadri che rappresentavano uno stesso 
oggetto in giorni/orari/stagioni diverse (come anche altri artisti), come la Cattedrale di Rouen 
dipinta 95 volte e le ninfee del lago nel suo giardino 900 volte; 

 

 
 

x Edouard Manet, che era un artista che a differenza di 
Monet dipingeva meno con macchie di colore, ma bensì in modo più preciso;  

x Edgar Degas, a differenza di altri artisti impressionisti dipinge spesso al chiuso, in particolare in 
studi di danza dove ritraeva ballerine in movimento concentrandosi più che sulla forma, sulla luce e 
sulle ombre spesso con anche ad esempio tutù o gambe tagliate in parte proprio perché il suo 
obbiettivo non era quello. 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 



x Pierre-Auguste Renoir, che come Manet dipingeva in modo più preciso (in particolare persone 
spesso anche durante banchetti) ma viene in ogni caso considerato impressionista dato che 
lavorava en plein air. 
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sicuramente Monet tanto che si fa costruire un ponte in stile giapponese, arte 
che comincia a crescere sempre di più in questo periodo, per poterlo 
riprodurre nei suoi dipinti. 

 

 

 

 

 

Giada B. 

Classe: 3^C 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



LAVORO
DI ARTE



STREET ART A MILANO:
Questa foto mi ha affascinato dal 
primo momento in cui l'ho vista. 
L'artista Cheone ha voluto portare 
a Milano un po' di Barcellona.
In questa meravigliosa opera si può 
vedere il particolare dei dettagli 
approfonditi e la bravura dell'artista 
nel rappresentare la perfezione delle 
finestre.

Porta Romana (MI)



STREET ART :
Queste due foto sono state realizzate
in piazza San Calimero da due artisti
diversi. Nella prima immagine sono

raffigurati i volti di alcuni personaggi
famosi, sottolineando in ognuno di 

loro il sorriso.
Nella seconda immagine ho 

fotografato la libreria accanto alla
chiesa San Calimero in cui sono stati

disegnati sopra il muro bianco in 
precedenza, dei libri.

Piazza San Calimero (MI)



NON SOLO A 
MILANO... ANCHE 

A VERONA !!

Santa Lucia (VR)



VANDALISMO

Questa fotografia mi ha fatto morir dal ridere, 
anche se soggetto di vandalismo ! Purtroppo 
esistono ancora persone a cui piace pasticciare 
la città, semplicemente lasciando la propria 
impronta !!!

Torricelle (VR)



VANDALISMO 
A MILANO
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La street art e il vandalismo 



Street art

• sembrano due lame di luce le facciate dipinte 
che dominano sul giardino urbano in un doppio 
murales. L’opera si chiama Lost and Found e 
l’artista è Millo , alias Francesco Camillo 
Giorgio ,Vigila sul piccolo parco : Il Giardino 
delle culture , un luogo di incontro e di relax, 
Sul murales troviamo un’ intrico di palazzi in 
bianco e nero, i due personaggi giganti e 
l’unico tocco di colore: i due cuori rossi.

Lost and found



Street art 

• Questo murales è stato realizzato da 
Iena Cruz, è definito antismog proprio 
per il  progetto: "No Plastic More fun" 
della onlus Wordrise.I disegni sono 
realizzati con una pittura chiamata 
'Airlite', una nanotecnologia in grado, 
attraverso la luce naturale e artificiale, 
di eliminare agenti inquinanti.

“Antismog“ 



Street art 

Questo murales invece si trova a 
Milano, per la precisione in corso di 
porta Romana 113, dove l'artista 
Cheone ha creato un meraviglioso 
murales che ricorda gli iconici edifici 
dell'architetto spagnolo Antoni Gaudí.



Vandalismo 

Quando vedo il vandalismo io vi 
rimango molto male perché 
rovinano delle opere o qualcosa 
di proprietà pubblica e che sono 
difficili da ripristinare. 
Per fortuna negli ultimi anni si 
sono create delle associazioni 
anti-vandaliche che cercano di 
preservare le proprietà 
comunali e opere pubbliche.





Furgone vicino a 
Via Cermenate 
ricoperto di 

scritte
Come possiamo  vedere queste 
scritte sono un ovvio atto di 
vandalismo. Ciò lo capiamo dal 
disegno con scritte non 
leggibili ed eseguite in modo 
rapido e approssimativo a 
causa della sua illegalità 
dato che svolto sicuramente 
senza consenso.

Questo disegno non porta alcun 
messaggio e non ha 
significato.



Murales 
autorizzato in 
Corso Garibaldi
Questo murales è una forma di 
street art. Rappresenta una 
band: i «Maneskin» in modo 
molto accurato, è grande ben 
176 metri quadrati

Purtroppo però, in questo 
caso, la street art viene 
utilizzata per pubblicità.



Cestino pubblico 
disegnato senza 
autorizzazione
Questi disegni rappresentano 
un atto di vandalismo, infatti 
i disegnatori hanno disegnato 
scritte senza alcun 
significato e senza il 
permesso dal comune, inoltre 
non fa altro che rovinare la 
strada. Così come tutte le 
scritte dietro sul muro che 
nonostante il grande colore 
non son permessi.



Murales del Parco 
pubblico (Giardino 
delle Culture) in 

Via Morosini
Questo è un grande esempio di 
street art. È realizzato con 
molta precisione su un muro 
sulla quale (Diamond e Solo) 
sono stati autorizzati a 
disegnare. Rappresenta un 
vero e proprio viaggio nel 
tempo, che partendo dalla 
principessa /LEXãH, arriva 
fino ad oggi, ad una famiglia 
felice che si scatta 
un selfie.



Vetrina di un 
negozio disegnata 
senza permesso
Questo è sicuramente un atto 
di vandalismo probabilmente 
svolto da uno street artist
non conosciuto e probabilmente 
di notte come molti altri atti 
di vandalismo, ma è chiaro che 
non trasmette alcun 
significato. Queste scritte 
sono state svolte in modo 
approssimativo e non accurato. 



Murales tra due 
palazzi al 

quartiere Isola
Questo murales rappresenta la street 
art, è stato disegnato da Giulio 
Gebbia, in arte Rosk e come vediamo 
è svolto con estrema precisione e 
per questo ci sarà voluto molto 
tempo ed è impossibile che sia stato 
fatto segretamente in una sola 
notte. /·DUWLVWD�KD�XVDWR Airlite, 
una pittura altamente innovativa, 
100% minerale e VOC (composti 
organici volatili) free.

Lancia un messaggio forte 
VXOO·XUJHQ]D�GL�HOLPLQDUH�WXWWH�OH�
distanze che creano disuguaglianze 
per costruire una società sempre più 
inclusiva e più equa per tutti.



Insegna di Via 
Giuseppe Adami

Questo cartello è un vero e 
proprio atto di vandalismo. Ci 
sono delle scritte disegnati 
da diverse persone, in modo 
disordinato e senza alcun 
significato.

In questo caso, oltre a non 
avere il permesso dal governo, 
questo atto di vandalismo 
potrebbe provocare anche dei 
danni ad esempio chi si trova 
in macchina che potrebbe non 
vedere il nome della via.



Murales nel 
quartiere chiesa 

rossa
Questo murale, nonostante sia 
stato dipinto senza 
autorizzazione, evidente dal 
muro non preparato 
precedentemente, può essere 
considerato street art perché 
oltre ad essere svolto in modo 
magistrale, ha un significato 
profondo. Questo, infatti, 
rappresenta le tre famose 
scimmie: «Non sento, non vedo 
e non parlo» che, però, ricche 
di curiosità sbirciano 
osservando gli esplosivi nelle 
loro mai.



I disegni sui muri o i muri decorati sono sempre più presenti nelle città, 
non in tutti i casi, però, è una cosa buona, capita spesso che ci siano 
atti di vandalismo, ossia disegni svolti senza precisione e rapidamente 
dato che sono illegali. Questi dipinti vanno contro la legge perché non 
essendo autorizzati rovinano muri di edifici pubblici e non trasmettono 
nessun significato profondo. 

'·DOWUD�SDUWH�VSHVVR��DQFKH�VH�QRQ�DXWRUL]]DWL��TXHVWL�GLSLQWL�ULVXOWDQR�
RSHUH�G·DUWH�FKH�FL�IDQQR�ULIOHWWHUH�VX�GLIILFROWj�H�VXFFHVVL�GHOOD�
società attuale. Un esempio sono le opere di Bansky che nonostante esso 
lavori in segreto ogni sua opera ci fa riflettere e per lo più sono 
magnifiche quindi queste vengono considerate opere di street art.

In alcuni casi, invece gli street artist, vengono proprio pagati per 
dipingere, decorare edifici e abbellire le diverse vie della città con la 
street art.

Purtroppo, però, in alcuni casi la street art viene «sfruttata» per 
pubblicizzare marche diverse, un esempio è il murales dei Maneskin che 
pubblicizza Gucci e nonostante la sua immensa bellezza e perfezione viene 
utilizzato per fare pubblicità. 
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